
M O ZI ON E  D I  I N I ZI A T I V A  POPOL A R E  

R I F A C I M E N T O  D E L L E  F O G N A T U R E  B I A N C H E  C I T T A D I N E  

perché non si verifichino mai più allagamenti con la portata e la frequenza degli ultimi decenni 

*** 

V I S T O  

 gli ennesimi allagamenti diffusi in tutti i quartieri della città di Pisa verificatisi il 24 

Agosto 2015; 

 gli ingenti danni subiti da privati cittadini e da pubblici esercenti. 

 

C O N S T A T A T O  

 che a seguito di piogge anche non eccezionali il sistema fognario nel suo complesso 

(caditoie, collettori, eventuali impianti di sollevamento e corpi idrici ricettori finali) è 

palesemente inadeguato in quasi tutti i quartieri della città 

 

C O N S I D E R A T O  

 quanto previsto dalla vigente Normativa Regionale in tema di finanziamenti di opere 

idrauliche, che prescrive la suddivisione tra il contributo dei cittadini, i quali hanno 

regolarmente pagato, e della Regione, che non ha invece completamente adempiuto 

I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E  I M P E G N A  I L  S I N D A C O  E  L A  G I U N T A  A  

1) progettare, con la massima celerità, assieme a tutti gli enti preposti, l'intero sistema fognario 

cittadino; 

2)  pretendere che la Regione versi immediatamente al Consorzio 4 Basso Valdarno i dovuti 

finanziamenti a completamento delle quote versate dai cittadini; 

3) predisporre un crono-programma che preveda la realizzazione per stralci del sistema di 

smaltimento delle acque meteoriche dell’intera città, adeguandolo alle mutate condizioni 

meteorologiche. 

 

Pisa, 26 agosto 2015 

Il Consigliere Comunale 

Raffaele LATROFA 


